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DELIBERAZIONE N. 18/15 DEL 11.4.2017 

————— 

Oggetto: Criteri di erogazione del fondo unico di cui all’articolo 10 della legge regionale 29 
maggio 2007,n. 2 e s.m.i.. 

L’Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica informa che a seguito delle modifiche 

introdotte dall’articolo 4 comma 2 della legge regionale 7 agosto 2015, n. 22, in ordine ai criteri di 

erogazione del fondo unico di cui all’articolo 10 della legge regionale 29 maggio 2007, n. 2 e s.m.i., 

la Giunta regionale deve provvedere a determinare le modalità di accreditamento delle somme 

stanziate in favore del sistema delle autonomie locali, previa intesa in sede di Conferenza Regione-

enti locali. 

Premesso che gli impegni relativi ai trasferimenti correnti sono imputati nell’esercizio finanziario in 

cui viene adottato l’atto amministrativo di attribuzione, l’Assessore riferisce sulla necessità di 

calendarizzare in tempi brevi i pagamenti del fondo unico, in modo da assicurare agli enti locali 

destinatari delle risorse la maggiore liquidità possibile, salvo eventuali limiti delle disponibilità di 

cassa assegnate al competente centro di responsabilità, e un regime di tutela per gli enti in 

maggiori difficoltà finanziarie. 

L’Assessore ricorda, inoltre, che nell’ambito delle misure di contrasto alla corruzione adottate dalla 

Giunta regionale con la deliberazione n. 30/16 del 16.6.2015, l’Amministrazione ha stabilito che 

tutti i trasferimenti di fondi effettuati dalle strutture del sistema Regione a favore delle Autonomie 

locali, sia subordinato all’impegno da parte delle predette istituzioni all’adozione e utilizzo dei Patti 

di integrità da applicare nelle procedure di gara a qualsiasi titolo avviate a valere su tali risorse.  

Ritiene, conseguentemente, che ai fini dell’erogazione del fondo unico debbano essere 

preventivamente acquisite le suddette dichiarazioni di impegno da parte degli enti destinatari delle 

stesse risorse. 

Pertanto, a decorrere dai trasferimenti stanziati nel bilancio per l’anno 2017, l’Assessore degli Enti 

Locali, Finanze e Urbanistica propone di erogare le risorse del fondo unico di cui all’articolo 10 

della legge regionale n. 2 del 2007 secondo i seguenti criteri: 

− prioritariamente, il pagamento di eventuali somme in conto residui; 
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− pagamento di una prima tranche sino all’80% dello stanziamento in conto competenza, con 

provvedimento da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge finanziaria e, 

comunque, una volta ultimate le procedure di riaccertamento; 

− pagamento della restante quota dello stanziamento, con provvedimento da adottarsi entro il 

30 ottobre dell’anno di competenza, salvo priorità all’erogazione del saldo nei confronti degli 

enti che documentano uno stato di sofferenza finanziaria. 

L’applicazione di tale criterio di priorità potrà essere concesso dietro istanza da parte dell’ente 

locale che ha provveduto a chiedere l’anticipazione di tesoreria, ai sensi dell’articolo 222 del 

D.Lgs. n. 267/2000, a cui dovrà essere allegata un’attestazione della situazione contabile 

fornita dal Tesoriere (verifica di cassa), nonché l’elenco dei pagamenti e delle riscossioni che 

l’ente locale prevede di realizzare entro l’anno; 

− in caso di insufficiente disponibilità di cassa del competente Servizio dell’Assessorato degli 

Enti Locali, le erogazioni saranno disposte in misura proporzionale; 

− patti di integrità. A far data dal 2017, le erogazioni del fondo unico sono subordinate 

all’acquisizione dell’impegno, da parte degli enti destinatari, all’adozione dei patti di integrità 

da applicarsi alle procedure per l’affidamento di lavori e l’acquisizione di forniture e di servizi 

avviate a valere su tali risorse, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 

30/16 del 16.6.2015 e secondo il Protocollo di intesa sottoscritto in data 15.6.2015 tra la 

Regione Autonoma della Sardegna, ANCI Sardegna e Transparency International Italia. 

L'Assessore, riferisce che sulla proposta in esame è stata acquista l’intesa in sede di Conferenza 

Regione-enti locali in data 29 marzo 2017. 

La Giunta regionale, condividendo la proposta dell’Assessore degli Enti Locali, Finanze e 

Urbanistica, visto il parere favorevole di legittimità espresso dal Direttore generale degli Enti Locali 

e Finanze 

DELIBERA 

di approvare i seguenti criteri per l’erogazione delle risorse del fondo unico di cui all’articolo 10 

della legge regionale n. 2 del 2007 a decorrere dai trasferimenti stanziati nel bilancio per l’anno 

2017: 

a. prioritariamente, il pagamento di eventuali somme in conto residui; 

b. pagamento di una prima tranche sino all’80% dello stanziamento in conto competenza, con 

provvedimento da adottarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge finanziaria e, 
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comunque, una volta ultimate le procedure di riaccertamento; 

c. pagamento della restante quota dello stanziamento, con provvedimento da adottarsi entro il 

30 ottobre dell’anno di competenza, salvo priorità all’erogazione del saldo nei confronti degli 

enti che documentano uno stato di sofferenza finanziaria. 

L’applicazione di tale criterio di priorità potrà essere concesso dietro istanza da parte dell’ente 

locale che ha provveduto a chiedere l’anticipazione di tesoreria, ai sensi dell’articolo 222 del 

D.Lgs. n. 267/2000, a cui dovrà essere allegata un’attestazione della situazione contabile 

fornita dal Tesoriere (verifica di cassa), nonché l’elenco dei pagamenti e delle riscossioni che 

l’ente locale prevede di realizzare entro l’anno; 

d. in caso di insufficiente disponibilità di cassa del competente Servizio dell’Assessorato degli 

Enti Locali, le erogazioni saranno disposte in misura proporzionale; 

e. patti di integrità. A far data dal 2017, le erogazioni del fondo unico sono subordinate 

all’acquisizione dell’impegno, da parte degli enti destinatari, all’adozione dei patti di integrità 

da applicarsi alle procedure per l’affidamento di lavori e l’acquisizione di forniture e di servizi 

avviate a valere su tali risorse, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 

30/16 del 16.6.2015 e secondo il Protocollo di intesa sottoscritto in data 15.6.2015 tra la 

Regione Autonoma della Sardegna, ANCI Sardegna e Transparency International Italia. 

 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


